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conì continuare n fornire di quando 
fn quando una pregevole lettura che 
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TORINO, 22 OTTOBRE 1870. 


ITALIA 
Libertà della Chiesa. 


In una sua polemica coll''Opinione , 1 Osserva- 
tore Romano si fa propugnatore della libertà 
dolla Chiesa, dell'indipendenza del Sovrano Pon- 
tafico. Credo che Ja Chiesa libera debba esersi- 
tare francamente il' suo apostolato per mezzo del 
atoî ministri ; possedere) e amministrare i beni 
eho lo farono liberamente largiti dalla: pietà dei 
fedeli a stò sostegno, clie nessuna estranea au- 
torità debba sindacara 0 porre. impedimento alle 
congregazioni do' suoi figli, a' suol Insegnamenti, 
alla sua gerarchia. E noi,quantunque discordiamo 
da casa intorno ni mezzi di assicurare cotale li- 
Bert; non la desiderivmo meno, forse anche dar- 
vantaggio. Ma è forse questa libertà impossibilo 
senza il potere temporale. del Papa, 0 non può 
invece questo minorarla, anzichè affermarlà ? Ecco 
la questione. 

Di quale indipendenza possa godere un principò 
il quale non ai può mantenere sul trono che gra- 
fio ai cannoni dello straniero , lo hanno dimo- 
atrato i duchi di Modena e i granduohi di To- 
scana, © lo dimostrò più di tatti il Papa sovrano 
di Roma. Essi invero hanno della sovranità 
gli eniblomi, 16 onoriliceriso’ è la dotazione, 
mia non certamento il poteto. Infatti lo stesso 
‘Pio IX, por dare, un solo esempio , vide invasa 
la città di Ferrara conteo sua voglia dall'eu- 
sitriaco , 0 gli avrebbe moséà guerra so avesse 
avuto a sua disposizione un esercito bastante. 
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SOMMARIO, — Bonvino in galera — Frate briccono 
— Mo fratelli el un'iafelice,, oognate, — Assassinio 
— Condanns, 


Malfattori consolatevi: în galera si trova an. 
alie-Bonvino. Sì anche il Bolvino fu condannato 
ai lavorl forzati: © perchè fu condannato? per- 
chè non 'solo ubbrlacd, ma tolse eziandio 1l senno 
e la vita ad una donna, 

Queito' Bonvino non nieqio in una vigna: nac- 
que? nel 1826 in una Piccola cass della borgata 
Posterla, sita nel comune di Marciaso (diusia- 
Carraîa). 

‘Al fonte battesimale: gli fu imposto il nome 
Ferdinando , è nella sua età giovanile veniva 
chismato Nandinò. 

Crebbo costui negli anni, e, non gli venne mai 











‘Adunque negli nitimi anni Ia lorva di sovra- 
nità lasciata al‘Sommo Pontefice non gli assten- 
rava l'indipendenza 6 la bertà, che. per Jo st 
vorrebbe ora invocare. Mu ammettiamo! anche l'i- 
potesi chie regni col picho donsenio dè’ sus sud- 
diti, cho nén abbia d'uopo nè della presetizà délto 
straniero, nè dell’equivalehite influenza di esso 
per sostenersi. Non sono le stesse preoconpazioni 
del potere temporale, quelle che possono nuocere 
in qualche evento all'esercizio del potero bpiti- 
tuale? Non possono gl'interessi del sovrano. éser- 
citare alcuna influenza indebita snì Capo della 
Chiesa? E non pnò anche accadere clio altra cosa 
debba fare il sovrano, al quale soto aMqatri de- 
tini di una singola popolazione; altra il ‘Capo 
di tutti i fedeli, senza distinzione di nazione? 
Non potrebbe, a cagion d'esempio, essere noces- 
taria una guerra pel popolo di oni fosso sovrano 
il Papa 6 che questa venisse sconsigliata 1 fempo 
steso. perchè il Papa medesimo non dovesse, ba- 
daro che agl'interessi. dello popolazioni. dell'orbe 
intero? 

E quando s'ha a giudicare della bontà intrin- 
seca di una istituzione non \voglionsi conside 
rare meramente le qualità transitorio delle per- 
sone, ma badare a tutti gli eventi pomibili, An- 
clio coloro clio hanno la massima reverenza pel 
presente Pontefice @ per quelli éhe portarono! il 
triregno da nn sedolo in qua, non affermeranno 
certo che tutti i Papi siano stati coppa d'ore. 
Ora non è temerario il supporre chie a quel grado 
elevatissimo; possano salire uomini che nlmeno non 
abbiano tutta la fermezza per postergare i loro 
interesaî principeschi a quelli della Chiesa loro 
afidnta. E'tale Pontefice che sosterrebbe viril- 
mente questi, ove non fossero posti in collisione 
‘con quelli del principe, può in quella dificile 
lotta rammentarsi prima d'essere monarca che 
T,.‘t({lce Sommo. Quel potere temporale pertanto, 
glie si invoca come guarentigia di libertà, può di 
questa libertà casoro il più grande impedimento. 

TI vera è che tutto le intituzioni umane , nel 
tiovero delle quali è in sovranità, temporale del 
Pepa; non recano che nn vantaggio relativo ai 
tempi e in secoli di ferrea dominazione, în cui sì 
poto riguardo si aveva alle ragioni dell'umanità, 
in cui regnava la più crassa ignoranza, nia so- 
vranità ‘che aveva per base un principio morale 
tornò profioia alla cansa della civiltà , fee pre- 
Valere tina legislazione sapiente, sécondo i tempi, 
@ oppose un argine al dispotismo della forza 
brutale. Ma si può inferire che sia egualmente 
utile nel secolo decimonono il reggimento di 4 
lessindro 16120? che al codice civile sI debba 
sostittîro il diritto canonion ? che i Comuni ità- 
lfani potessero sperare, come ai tempi della Yega 
lombarda, la loro emanoipaziono dal Tedeschi ‘dal 
stvrano ‘di Roma? 

Ma'hoi vogliamo abbondare più che non fucola 
l'Osservatore romano medesimo nel’ senso della 
libertà della Chiess, Fitorà per consenso made: 
siniîb dei seguaci del nuo partito la Chiesa divine 
il suo potere collo Stato, © i vescovi , a cagione 
d'esempio, furono nominati dai re. Noi  deside- 
timo invece che questi non la facolano da pon- 
telico; vorremmo che gli ecclesiastici stessi dleg- 
geosero 1 capi delle loro diosesî, come Yorrenitio 
che ron #i' formassero maî processi contr gli ec- 
clestisticî, quando non varcanò i limiti*dello tor 
fuîiziohi © troviamo assai Strdno che sf esiga' il 
lord fntorvento 6 si chiegg' la loro. Denetizione 



































voglia di lavorare, Hi piaceva dl'ttimpiar e Dare) 
di condurre, in una parola, la così detta vita del 
Michelasso, 

I sugli gehitori erano in grave fastidio: loro 
ripugnava mantenere un figlio oziaso ; andavano 
porciò continuamente pensando qual mestiere fosse 
più consono all'indole del Nandino, 

Kagionavano frequentementà fra di loro su tal 
proposito, ed un giorno la madre tutta raggiante 
dî gioia dico al' marito: 

— Mo trovato il mestiere pel nostro Nandino, 

— E quale? di' su, presto. 7 

— Un mestiere che sembra sia stato veramente 
iuventeto per lul... 

— Ma qual è questo mestiere?. 

— .0h come son contenta... 

— Non fammi penare, dimmi qual, è... 

— Il mesilero del frate, 

— Ma Nandino non vuol lavorare! 

—1 frati non lavarano: mariano, bevono € 
vanno a spasso. 

— Pregano anche, e Nandino non ha attitudina 
per la proghiera. 

— Giò non vuol, dir null 


Nandino sarà un 
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per persone, lo. quali ‘diedero manifesto pruove di 
non volere appartenero alla società religiosa, di 
ori essî sono ministri, quantutigne noi vedlamo 
ogni giorno muoversi a questo proposito delle 1a- 
gnanze dn chi pure si fa propugnatore di ogni 
libertà. 

Quanti ai beni del quali si mostra sollecita la 
Gizetta papalo noi non facciamo. voti perchè si 
convertano in tentri e mereiti quelli che 1 fedeli 
largirono spontaneamente per: edificare chiese 0 
fondare missioni, ma i tributi che pagano i po- 
poli perchè si costroiscamo | ponti © strade, per- 
chè si provveda alla Toro sicurezza, perché si as: 
sollino truppe che ne guarentiscano l'indipen- 
denza, perchè sì mantengano navigli che no di- 
feîdano il commercio nelle lontane contrade, si 
possono perfettamente, senzachè venga menomata 
la libertà della Chiesa, amministrare da laici, i 
quali sì supvongono migliori. intendenti di quelle 
materie che non coloro i quali consacrarono il 
loro tempo allo studio della teologia, Anzi que- 
sti potranno vacare assaî meglio ‘al loro ufficio 
se non saranno distratti dalle occupazioni ‘così 
diverse, cui debhono intendere i reggitori degli 
Stati civili e potranno assai meglio esercitare il 
loro apostolato senza tante cure mondane. 





Ivrea, 21. — La sora del 18 correnta, circa le 
ore 0, una banda di sette boreainoli sedicentisi mercini 
ambulanti, | proveniente da. Cuorgnè, ‘aggredirono per 
ontsa tuttora ignota. certi Cliono Giacomo fu Giuseppe, 
d'anni 19, dotto il Mot, e Motto-Rosso Battista di Do- 
menico sulla, piazza Mursa]a in questa città, Con, mu 
colpo di coltello al cuore resero all'istante cadavere il 
Chiono, © con duo altri ferirono al torace il Motto- 
Rosso, che pericola anob'egli della vita. 

‘Accorsero tosto le Autorità o l'Arma dei ‘Renli Ci 
rabinieri 6 Guardio di P. S. sul Itogo; mediante le in- 
vestigazioni fatto sì potè riescira; all'arresto! di tre di 
cusì, cho fuggivano' col reato della banda sulla, carret- 
tella stessa con cui. erano ginnti do Cuorgnè. (Dore 
Baltea). 

Ozieri, 17. — I carabinieri di Ozieri. hanno reso, 
i 5 aorr,, un lodevole servizio alla sicurezza, arrestando 
in Noghedu S. Nicolò. il bandito Gavino Fam Mameli 
Fino) dal 1850 erasi dato alla campagna, Colpevole di 
grassazioni ed omicidii © condannato iu contamazia 
i lavori forzati a vita, era. riuscito: por ben 20 anni 
Adi eludere te ricerche della pubblica forza. Î 
lImtanzaro; 16. — I briganti nel territorio silano 
tîtino a Taverna uccisero molti animali appartenenti hi | 
ignoti Biutto, Veraldi © Sanseverino, Atche nel luogo 
il Calderaro presero talune giumeute del signor Del 
Giudico; ed in quella comarca si aggira ima nuova co- 
mitiva brigantesca di recente costituita, 

— Un'altra scossa forte di terremoto fu intesi 
questa città verso Ja mezzanotte del 10 corrente me: 
fu come le. precedenti innocua. Leggiere scosso. man- 
tengono agitata la terra; 
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Comunale di Torino. — 
ione atraordinaria dopo quella dî prima- 





Sedata pubblica del 21 ottobre. 
Presidenza Rignon, ff. di Sindaco. 

Aperta la seduta; è letto ‘ed è approvato il verbale 
della seduta precedente; 

Sono 1tesenti 29 consiglieri. 

L'ordine del. giorno, reca: Strada di Revigliasco — 
Progetto di sistemazione — Concorso del Municipio — 
Seguito della discussione, 

Rignon. Il cons Ferraris d'accordo col ‘cons. Vegeizi 











frato che non  preglerà: ve no sone tanto qua 
Lita di frati! 
£ —“Nitidmo non ynol faticare; non studierà e 
quindi non. può farsi frate. 

— Sta zitto, non voglio mica farlo un fiato da 
messn,ilo faremo tn frate Ialoo. Non occorre stridio 





pel frato laico, purchè sappia servir messa è suo- | 
| 


narele campane; ciò basta. 

— Bene, facciamolo fraté. 

— Lo faremo frate cappuosino nel convento di 
Mas 

— Faoclamolo: cappuccino, 

Intosesi per ta? modo 10! cose; la madre'chiama 
® sò il Nandino, che per la sua: età sarebbe 
ormai ‘tempo di, chiamarlo Nandonoy:e:gli fa pre- 
senti tutte lo dolizie della vita. fratssoa. Il:figlio 
dapprinsipio fa) delle.smorile; ma poichè il padro 
lo minaccia © risolatamenta gl'impone o:di farsi 





frate, ovvero. di:-fare;il segatore di marmi come | 


lai, (acconsente. di. vestire l'abitu. monacale, 6 

poche settimane sppressoi entra 'nel convuto det 

cappuocini, 

So dapprima aveva in uggial'abito che ventiva, 

in seguito però Ja vita monacale non gli dispia 

ceva, spoofalmonto perchè egli avava: saputo pre: 
6 








| Fattori. 


n modiflento; mel modo segrento 1a prima parto del. 

l’ordino del. giomo da etto proposto nella presediaità 
seduta; 

x TI Consiglio ‘approva in massima la deliberazione 
della Giunta, con ‘niarico alla. medesima di darvi ese- 
enziono, (nerbate le norme ‘tracciata dall'art, 52 della 
logo shi Javori pubilici e così previo quelle suore site 
ceisive pubblicazioni che posono occorrere è termini di 
detto articolo. "À 

Lo altre die parti restino come primo! nei termini 
segnonti: 

“ Quanto allo, stanziamento dei fandi lo rivisudà al- 
l'epoca, della. deliberazione del ‘bilancio, udito l'av- 
viso della Commissione incaricata di essininare ll pro: 
fitto. 

x Intanto. emetto il veto, elio sì ‘studi il‘ modo e si 
colgsno 1a occasioni di provetero allo. comuniensioni 
stradali dl torritorio, col mezzi di cui agli articoli 
89, 8 © Ga della lugo mi Javori pubblici. n 

fi sombra ch l'ordine del giorno Pertsvis cost mò: 
fiato risponda ezitadio alle ilse eresse. dall’onor. 
Villa Tommaso nell'ultima sedata e da esso. formulate 
sel so ordine del giorno, pel ‘quale pertiato eredo:che 
sigli non vorrà inaiatere. 

‘Ara, Le modificazioni anportita all'ordina del giorio 
Ferraris bon 2010 punto conformi all'aggiunta. che io 
sroposi n° quello dell'anor, Vila Tommaso collo parole 
2 termini dell'art, BA: — Io voleva essenzialmente 
chie gli utenti fonsero costititi in consorzio permanen- 
te 8 ciò perchè talo sistema procurava. al. Mlanicipio 
méazi più effinci © pronti per conseguire JI pagamento 
"elle quoto n carico degli utenti stessi. Siccome. però 
nell'ultima parto dell'ordine del giorno Ferraris. vedo 
forni cenno & atndi one contonano colla mia. proposta 
"per altra parcé io non sono perfettamente. n° giorno 
‘di esta pratica, così dichiaro di ritirare la detta min 
proposta. 

“Rionon metto ni voti l'ordine del giorno Fetraria; il 
quale è approvato a grandissima maggioranza. 

— dì letta uma relazione; nella quale è detto che il 
Prefetto di questa provincia con sin lettera del 28 set- 
tenbro "timo scorso Ba fiato la convocazione del Cone 
giglio nel giorno 20 dell'allora prvetimo ottobre per € 
Terguro i delegati comuneli alla Commissione delle im: 
posta per l'eservisio del 1671,» quindi con letter dei 
15 corrente ottobre lia autorizzato la convocazione dal 
Consiglio pel giorno, 17, permettendo ni tn tempo al 
Inedesimo "di ‘eleggorno 0. efottivi © O supplenti, per 
cui ia Commissione, nggiuntivi i delegati. goverantivi 
in doppio. ntmero,  surk. composta di 18 effettivi 6 18 
applet, in total 98. 

1 Sindaco per comodità de’ suoi collghi consiglieri, 
ed iu conformità di quanto si è fatto negli scorsi anti; 
Îa preparato una nota di circa 60 caudidati, in cui o: 
chi nonosi compresi del coniglieri eciaunati; perchè fra 
guenti dovranno a termino di legge siero elet da 
intendente di fnanza la metà del delegnti govemativi 
cioé 0 effettivi o 6 supplenti, cho non siano” impiegati 
orermativi. 

Riescono eletti i signori: 

Delegati efettivi. 

Canonica Pietro; 

Cagunaai cav. Giacomo. 

Gainba barone Francesco, 

Gioberti command, Enigento, 

Angiesio cav. Vincenzo. 

Gborsarelli cav. Pietro. 

Delegati. supplenti. 

Cossetta cav. Ementa, © e 

Damichélie ave, Ceme, 

Guadagnini. cav. Giovanni. 

Tsnardi Innocente, 

Rollo car. Vincenzo, 

Lana cav: Luigi 

— È letto uh. elenco di dini: ed omaggi feti al 

Ilusco ed alla Biblioteca della Città, 
Bava. 11 Consiglio asvoplio éértalmenta aim vito gra- 
dimento la comunicazione di questi doni, cha valgono 
ad ampliare duo del nostri pla ragguardevli Ita 
Pari però che si dovrebbo dare maggior pubblicità 













































questi elenchi. Il nome déi generosi, donatori sì atempi 

i Giornali. Giù su questi si danno in compendio i 
rendiconti delle nostre. sedute, e noi loro ne dbbiimo 
esseré grati.. Perché non si comulicazo ni giornaii 


questi elerch? Si soddinfarebbe così all'amor 

ei donatori, © si ecciterebbe la liberalità dei ci 
Così sì priblca in altri paesi, 6 fo no ottengono ottimi 
risultati. Spero che il‘. di sindico o Ta Giunta vor. 
fanno toner conto delle inle osservazioni. 


Rignon, Nello prima seduta Ta Giunta e 


apro 
iftadini. 








inérà 
del cav. Barufd, © vedi modo di nppogarne 





Dal canto nostro siamo ben lieti dì poter pubblicare 
4 nomi def donatori compresi nell'elenco letto in questa 


A. 


curarsi molte comodità, persino quella dell'amore, 
Ma l'amore talvolta tradisce, ed nn giorno tentò 
al pudore di una giovano lacchettona; che 
eraai rotata iu sagrestia non in certa dî lul, ina 
del. suo confessore. 

11 nostro laico, dopo aver esaurito 11) dizionario 
delle melate jiarole, si. dispone. alla violenza; 6 
Ja Dacchettona non trovando più ucampé st mette 

stonare il campanello; destinito. ad' annunziata 
iitando Il sacerdoto esco dalla. sagrestia pérrea 
saqal all'altare: 

{ tocchi: precipitati ‘del’ campanello tirano l'at: 
tcuzione di ‘alcuni frati che; tocsuist ii sacrestia, 
srprendono lo! sparviero, che vuoliaivorare la cu: 
Lolibs; © questa appena vide uprirabila; porta del 
convento violò subito lo. eluusara ‘par recarsi? det 
ssuardiano. 

Conoadiutosi | questo: fatto, il noatro' frate do: 
vette; dopo ssî-annì di.vita: monastica; ‘ritornare 
al accolo. 

Recatoni di nuoro! a casa: det. padre al diede a 
farla da segatoro di marmi: 

Esso ha due: fratelli; Giovanni o Stefano: Que- 
‘iti'era ammogliato con osrta Domenica: Borghetti, 



































nedutavi Federico Rorgis,» tinestro: — padre. Francesco 
Denza, direttore dell'Osservatorio di Moncalieri. — i- 
riiutto della; pubblica intrizione — Ginu Paolo Mflici, 
dottore i meilicina ‘0 chiràrgia — prof. Pietro: Gum! 
tera, siudaco ili Avellino: — Frapteado Giliberti — 
prof! Domenieu! Pera — prof cav.) Orazio Spanna — 
‘fgv. comm. Luigi Fercarìa, ©2onsigliere comnukle — 
Prosidente della Camera ioî' Deputati — cav. avwosnto 
‘Aveozzi-Minsino — cav. avv. Agolino Dio — R, Delm- 
fazione di storia patria — It, Accudomia dello scienze 

— È data lettura di deliberazioni preso dalla Giunta 
in via d'orgenza, a mento dell'art. 94 della logge co- 
minato: 

1: Ritiro di somma depositata; alla Cassa depositi. e 
prestiti, cautela del cav. Gromis, per indennità ri: 
Shieata dal medosimo per espropriazioni dî terreni occor= 
tenti alla costrazione del canale della Ceronda, 

2. Svincolo di cruzione 6 cancellazione id'ipoteche a 
tuvore di Billotti Matteo, Billotti Giov. Batt. e Zina 

doro. 

5, Trattino — Lite. 

Galvagno, Il giudicio lie sl voleva iniziare. contro 
1a trattino, not ha più Inogo dopo la transazione in- 
tana coi frequentatori del mersato degli ertaggi © col: 





























l'appaltatore. di questo, transazione di‘eui si darà let- 
tura fra breve? 

4, Consò Pica — Lite, 

5, Caffaro! eredi — Pagameito di terreni © pa 


muta. 

6. Mercato del bestiame — Istanze. per ottenera. il 
deoroto di autoriszazione per l'espropriazione. dei ter 
reni. 

7: Bellardi © Dellippi — Svincolo di rendita. 

‘Baragfi, Raccomando all'ammibistrazione di accele- 
raco la costituzione del mercato del bestiame. La guerra 
che deagla In vicina Froncio, muitamento ala malsttin 
che afliggo(Îl bestiame {n diverio, porti dell'Europa, 
Mentre Jortunatamente il’ nostro paese no è immune 
Assicurano nl noitro commercio uno sviluppo, graùii 
fimo! nella. prossima primavera. Si faccia adumgtie il 
onsibile afinchò il mersato in discorso possa per: quel: 
l'opoca. essere completameite attivati 

Rignoni, X lavori proctluuo con aluerità. I caseggiati, 
saranno coperti prim di quest'inverno, L'architetto ed 
il costruttore mi assicorarono che per la primavera vi 
‘gente potranno cesere all'ordine metà dell stalle pro 
Éftnte, Allara converrà decilora se si voglia eseguire 
Eito Sì progetto 0 arreatarsi al già fatto, AU 0; 
modo pirmi cha il Consiglio dovrà preutere norma dui 
fisaltati che sî saranno. cotteauti mercd. l'escouzione 
Datzialo del: progotto, 

Opliima chiede a qual: uto sia 1a pratica del legato 
Bonafoua, 

‘Rignion dite che, per: quanto sa, non è ancora per- 
venni la. superiore autorizzazione ‘dello, Statuto drga- 
Mico deliberato. Quauito ni fondi si sono mandoti & Ti 
tirare a Lione, 

Oytona; Prego il ft di Sindaco è la Giunta u voler 
‘sinigore calorosamente la pratica onde abbiu sollecito 
‘orso © ciò anche per quel rispetto che è ‘dvvuto alli 
memoria, del benemerito » compianto fondatore, 

‘Rignon terrò conto delle raccomandazioni del. preo- 
ginnite. 

81 Mercato degli erdaggi: — Transazione cogli art 

dani e coll'appaltatore. — Nuovi provvedimen 
‘pel detto mercato. 

‘Fiivale. Non intendo di ‘parlare la merito sù questa 
transazione, La Giuuta lia, delibera essa da Via 
d'irgenza: si tratta ‘adungno di cona intesa e basta. 
Non posso porò trattenermi ‘dall'osservare che l'ind 
nità di L, 14 mila concessa all'appaltatore a fronte de 
fitto di Li, 2 mila anto, ch'egli doveva pagare; pani 
yaramente éccessiva , thuto più che ; so male non ni 
‘Appongo, ion era più questione! che. di sei mesi di fitto. 

‘Aaguro al Ifunicipio che non faccio mai più nessuio 
di questi contratti, 6d suguro al Sindaco edalla Giunts 
She /albiano sempre dati mificienti per mon commettere 
tosì gravi errori. Vedo. pol dalla deliberazione della 
Giunta che ai è proceduto sd un uovo sccmpartimenti 
della pincen del Borgo Dora e delle vie che vi met- 
tono capo, on tima spesa di I, 1000, sebbene fra tra 












































inesi atbia luogo la scadensa del’ contratto coll'appal: 


tatore. 

‘Parini chiù vista: di tale prossima soadenza, l'uv- 
genza di provvedere, massims. in: argomento così impor 
thai qual è la siste azione dei mercati pubbl 
tale cli non si potesse attendere a portare la qu 
dinanzi al Consiglio. 

Passi quindi n parlare della ‘carezza delle dertate 
nella nostra città confutando alcuno. osservazioni cone 
fenute in una relazione dell'ex-sindaco. 

Fuumera le cause che danno Inogo,a falo carezza; i 
regolamenti troppo; restrittivi e lo località pei. mercati 
troppo angusti 

‘Raccomandi 















poiche col corento, anno scade il 
contratto di appalto di molti. mercati, sì studi il Fior. 
dinamento di ess, introttucendovi rina. ben ‘intesa ‘Ju: 
‘liczza ai disposizioni per cui i negozianti sînuo allet: 
Tati. a portarci le loro derrate. 

Galvagno. La tariffa. stabilita sal mercato degli er- 
‘paggi, là-quale diedo luogo alla controversia cogli or: 
folani © coll’appaltatore, era quale è stabilita iu altre 
città, come. Bruxelles, ‘Ancona, ece., nelle: quali non 
Venne ati impugnata. Quindi l'Amministrazione viole 
Tasere sousnta; cs avera dinanzi a'sè esempi cho die: 
deto prosperi risulta 

Del resto quando venne applicata qulla tria se no 
1060 va grande rumore, Moltisimo ei esagero mi pio 
venti che dall'appalto avrebbo ritratto il deliberatario; 

















la quale non era bella. ed era invisa a ‘quasi tutta 
la famiglia, 
I tre fratelli andavano a lavorare nelle ‘cave 
di Carrara, e I lo Stefano si era innamorato di 
una vedovella chiamata Ussi Prudente, cho lo a- 
vova reso padre di un bambino...Esso desiderava 
di sposarla; ma vi:ostava un impedimento, l'im: 
pedimento del matrimonio colla Domenica Bi 
glietti. i 

Desiderava di restar vedovo e..manifiatava a 
tutti questo suo desiderio,.Il-fratello Ferdinando, 
che dopo l'uscita dal convento era ‘chiamato il 
frate, ausecondava lo Stefano nella speranza. che 
‘questi sposando la Ussi l'avrebbe mantenuto a; 
che quando non gli avesse. piaciuto | di lavorare. 
Epperciò una domenica essendosi recato a. casi 
foco delle frittelle di farina, ed in una delle me- 
desime:mise una buona dose di fosforo; tolto da 
zolfanelli. 

In seguito .il. Ferdinando Bonvino ‘diede molti 
da bare alla cognata, e come le parve alquanto 
obra le, presentò la frittella avvelenata, 

Ta (Borgaetti mastiob la frittella, ma, sentito i) 
guato e l'odore del fosforo, non la trangugiò e 
Si mise a gridare. 

















Si giunso ‘a dive jn seno a questo Consiglio; clie/csso 
avrebbe guadagnato non mono di lire 60 mila. L'sp- 
Dalfatore quindi nellé prima, sta domanda chiédera 
Rièute: meno ché life 50) mila; d'indenmità, Dopo infinite 
‘gntestazioniegli riduca Je nu proeso dire 14 mila. 
riguardi’ a questà: soxima bisogns tener conto del'iu: 
‘tro cessimte è del lanto emergente, sopportati dall'ap- 
altatbrè: Quello è un bel ‘nulla’ rispetto a Quanto si 
Yoiferava: questo nom fu fantò leve, se si pensa nile 
speso sopportate dal medesimo in_liti ed in mantenere 
cimmessi ‘snì merento, sul quale nulla esigora, 

SI dice che il mercato degli erbuggi è difettoro 6 
gli conviene atudiaro il modo di renderlo rispondente 
Gi bisogni della popolazione. Si è appanto ciò. che i 
“lla faro col. nuovo esperimento tentato in quest'ultimo 
trimestre. Per! tal modo, alla fine dell'anno soadendo fl 
coltratto coll’'appaltatore, l'Amministrazione saprà come 
regolarsi nel concedere tn nuovo' appalto. Qui non si 
tratta di questioni. economiche 0 di regolamenti si 
tratta di occupazione di ‘auolo pubblico, Ora In legge 
fablisce che i Comuni posano inpoize tina tea 
l'occupazione di spazi: ed aree pubbliche, con_ che a 
‘uuicamente ragguagliata all'estebisione ‘del ‘sito occu- 
pato ed all'importanza della posizi 
zione di massima costantemeni iii 
strazione di Torino di non concedero mai gratuitamente 

| l'occupazione di ‘slcun tratto|di stiolo pubbli 

Posso intanto assicurare il Consiglio che gli ortolani 
ni adattano molto. volentieri re il prezzo per l'oc- 
cipazione dei muovi scompartimenti, che è por ciascuno 
di questi di soli 5 centesimi al giorno. 

Noli; L'appaltatore non csigette In tariffa per, ben 
diciotto mesi: DI ciò conviene tener conto) per. giudi» 
care dell'indennità concessagli. 

Per l'angustia, del mercato degli erbnggi nell’attuato 
Ringo Dora si tratta di tranocislo i Ioeaità più. ne 
datta, A destra della via al’ ponte, Mosca" havvi uno 



































Spazio vasto e comolo, defto comemente. terreno 
localo. 


cca. È coll che ei ha'intenzione di. tr 

Îl progetto sarà sottoposto alla Comu no 
lizia che sarà alzi aumentata di nuovi mnombri scelti 
fra i consiglieri. 

Lo stabiliva gli attuali quadtati urgeva per far /cos- 

| saro la lito cogli ortolani e coll’appaltatore. 

Quanto alla carezzà del viveri lmentata  dall'enior. 
Favale, debbo osservare che essa è: specinlmonte pro 
Rotta dii seusali che impediscono ni rivenditori di città 
di accedere al moreoto. È questo un abuso gravissimo 
gle l'Amniuistrazione però «pra di poter far. cenare 
sebbene vi siano moltissime dificoltà. ‘o superare per 

| ottenere l'intento. 
| ;ullfron asi Pavalo che anpena ari 1a prot 
lità di poter riunire i metubri della, Commissione di po- 
lizia,; dl cui alcuni sono assenti dalla cità, Jo farà con 
premura condo; dovendosi col 1° del 1871 procedere a 
Imovo appalto di tutti. i mercati della città, si studi di 
furlo în modo da conelliare gl'interessi. della città ‘con 
| quelli dei negozianti e della. popolazione. 
| 2001 teo una deliberazione presa fn) vis a'orgenza 
dalla Giunta, com cui si manda stazzioro nel bilazcio 
| 1871 una spesa di L, 40,000) per-i festeggiamenti alln 
| Deputazione romano, ì 
{ * Agodino accenni. al desiderio uaiversate della pepo- 
| laziono che una dello via di Torino sin denominata via 
| Roma, Ora poi che gli ultimi. fanstissimî avonimenti 
il rendono opportuno, prega-il fl. di Sindaco ela Giunta 
otché vogliano interporre i loro usi. presso la cin 
| Fenlo relativamente al collocamento della lapide” com- 
memorativa sopra la loggia reale in piszza Castello, 
collocamento che sl eta sospeso nell'ultima sessione: 
È" Rignon dico al preopinaute che già prima d'ora si è 
occuanto di ciò. Lo assitura. che terrà. conto dei suoi 
ecoitamenti. 
Ta seduta pubblica è quindi levata, dovendosi. dal 
Consiglio addivenire all'esame di questioni. relativa a 
persone. 


i Tentri, — Finalmente !. dopo tante. vicenda e 
tauta aspettazione questa sem auidrà in scena la Fol- 
diu:a Roma del maestro Ricei, L'avviso parla chiaro i 
Vi preuteranno; parte Je signora Pernini © Pozzi, ed i 
signori Bottero, Parasini e Longhi, tutti distinti artisti 
‘he ton manchéranno di far risaltare il loro merito s la 
valentia dell'egregio; compositore. 

Il signor. Ciotti nel Parini ebbe ierl sera momenti 

ii în eni apiocarono tutti i moi pregi artistici. 

ceti nella curiosa parta del marclieso 

ini la signora Pia Maroli, i siguori 
| Lavaggi o Zoppetti e tutti quanti, 

Ln commella piacque fmmevsamente, applausi mol: 

| tisiidal, ed il éonto del bigliettario avrà provato al sie 
nor. Giotti che la (sua scelta fu buona é che il mbblico 

i ‘Torino lo ama e/Jo stima. 

‘(Il ‘aig, Ulisso Barbieri, con un coraggio da leone, 
obbliando 0, per dir meglio, sovrenendosi del guazza! 
Buglio di domenica, infiorato di noti cavoli © di pomi: 
do, ci anuunzia svero. nasunto direttomento l'impresa 
Rel teatro Balbo, onde togliersi. alla. responsabilità 
dell'accaduto (10), attribuendo il fiasco alla fra- 

Scorafa direzione dello spettacolo ed ull'a/frettata messa 

in scena, 

Posto ciò, egli promette di riprodurre domani sera 
sulle stessé scene , l'AMlegoria. Torino ‘e Firenze al 
Debicio romano; inodifcat ia part so mbiamento 
totale del personale artistico anche nella commedia che 
revederà lo spettacolo. 

Questa volta ; a smo dire ,_vi saranno decisamente i 
distinti artisti di canto:nelle persone della aîgnora Te- 

| Fesina Porzi-Mantegazra; del lg. Franceschini Mosca: 

Leone;, baritono ; il basso Mariani , e le coppie di bal: 
lgrine che si annimelnrono , ma che non comparirono, 
alla prima rappresentazione. 
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Accorsero albune persone, è a tutte, mostrando 
la frittella masticatà, disse che vi era un tenta» 
tivo di ayvelenamento, 2 

Molte dicerie corsero ‘Subito ‘per la lorgata; 
ma la giustizia, non essendo. stata. avvertita; 
tacque, 

Per questo fatto la Borghetti:odiava il: cognato 
enon si lasciava sfuggire; l'occasione por. rim- 
proverarlo ed additarlo al pubblico disprezzo, per 
cui venne una serie d'atti tali; che41(Ferdinendo 
aveva deciso in modovassoluto di nocidere quella 
infelice donna. ì 

Nom sl: conosce) se fra: i tro: fratelli vi ‘fossero 
painato/ intelligenze; e quali \1e ‘medesime? potes: 
nero essere, È però certo: che la domenica®10-0t- 
tobre 1869 $'tre:fratelli\da/Carrara' ritornarono 
insieme ‘s ‘casa. nella' borgata! Poîterla che!lo 
Stefano riparti nel ‘lunedì smocessivo e'nell'atto 
‘della partenza ‘ordinò ‘alla ' moglie. che. all'inido: 
mani, di buon mattino, gli portasse sul lavoro a 
Garrara fiinghi poni ‘e castagne. — Il'Giovanni 
mon si so in qual giorno; ed in qual ora‘ sia 
partito. — Il Ferdinando detto il° Fvure' più 
nella notte del lunedi sopra il martedi 6 terno 
dietro alla cognata che, carioa di castugne, pomi 


























Saprà egli mentanere. lu parolu?. Mfa |... Bali bene. singole: disposizioni: che, si tratterebbe. di ndot- 
i alghor Barbier che il publico difiilmento si Iaclerà - tare, > 


SES RE to gli no ope lle poinz fit inno a 1 
sano! Teresa; La firoduzione ‘prescoltà'8 la commedis Glissimi tratti il regime che. a'intondorebbe di 
del Pistracqua; Nona Lusia: stabiliro tra 1) Papato è l'Italia, non si aggiune 
l'e nom ‘al'aggiangerà altra comunicazione finchè lo 
Camere non si saranno pronunziate. 
La notizia recata da alonni giornali che il Sella 








Morti denunciati all'uffisio, dello Stato civile 
il giorno 21 ottotre 1870 
Delpero Angel, d'anni 20, di San Demiano, sarta 
— Griglio Giscomo, Lodovico, i i None Pinerolo; sarebbe in trattative per 1a emi È 
regio emattoro ia ritiro — Morollo Gincinto, id. 96, dl Sure e iena eau AI Colspli 


Ciiniona, falegname — ‘Tos'Carlo, îd, di — Burberis dato della quale gli fu data facoltà colla legge 
Rosa, id. 17, di Poirino — Ugo eros, id. 39, di To. dei proyvedimenti finanziari; è solo vera in que- 


ino; elfanellaîa — Più 8 minori d'anui 7. sto, che proposto ne furono fatte da alenne case 
ue Spi ia inglesi. Il Sella però non ha finora accettato co- 

Nancite dichiarate alc'ufizio dell Gato Oielle desta apirtura, volendo égli, se possibile; atten- 
‘Muschi 10, femmine 15 — Totalo:25. dere la conclusione della pace, e giovarai intanto 
delle risorse derivanti dal maggior debito, fint- 

tuante consentitogli dalla. Camera, Ad egni modo 
la situazione del tesoro in questo momento non è 


tale da richiedere d'urgenza une Jarga operazione 
di credito. 

















Onservazioni meteorologiche, fatte all'Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
21 ottobre 1870 





Ci viene assicurato cho il comm;;Solla, arrivato ieri 
mattina di ritorno da Roma, abbia portata la piena con- 
8 o vinzione che il tromutamento della sede del Governo da 
ili Firenze a Roma si posso efettunre anche ia brsrissmio 

È telnpo, fra tre. e quattro mesi al più, adéttàndo per'ora 
colla minor spesa possibilo vari locali; provvisoriamente, 
antro forse provvedere per: un nesetta definitivo: col 
fare anche a Roma: quello ché i fece con: tanto snc- 
cesso 1 Brussellea; vale a /dira: costraire di: pianta un 
imovo edificio che:raccolga tutti i Ministeri è Je Camere 
fui uu fybbricato concentrico el unico, 

Ci si anvuuzia altresì cho dietro le omsermazioni fatta 
dal commi, Sella iu Consiglio dei ministri, siano state 
fori dibuttute proposte decisive, sensi però che si pren: 
dessero dafiuitive risoluzioni. (Corriere Italiano): 








BISO debole la. ftt 
91/80 dobole |. fitta 
7ojcalma — - [coperto 
4550. debolo 

6/80 dobole la. sereno 
S7INO. dabelo lsoreno 
"Temperature estera al nord | minime + 07 


‘massima + 14,5 
Aoqua caduta millimetri 0 
Minima della notte del 29 + 5,0. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Rome) 
23 ottobre 1870 $ì crede che mella. nrossiina nomina di ‘senatori nelle 
Nascero del Sole, cre 6 47 — Passaggio ni meri Provincie Romane vi siano compresi il duca Mario Mat 
diano, ore 193 — Tramonto, ore 20, ‘sîmo, il principe. Baldassarre Boncompagni, il principe 
Nascere della Tama, 4 51 matt, ‘Alessano Torlonia, l’avr. Piacentini, l'avr. Cataldi, 
Tramonto, ore /11 6 matt, i professori Do: Rosa, Do Rossi, Visconti, Vespignani 
Passaggio al meridiano, ore/5: 9 sera; ‘6 conte Ettore Borgia. Si menziona pure il, duca; di 
Giorno della Tuma 29 Sermoneta, ove ia perito, di anpartensro al.ramo 
__——_Érrt iz elettivo, 
Ci scrivono : Î E i 3 
Firenze, 20 ottobre (sera). Soppiamo chei rappresentanti del Comitato della città 
In attesa della convocazione del J'arlamento,  Léonina si scuo questa mattine portatî da 8. E. fl ge- 
la quale avrà luogo verso la metà. di novembre, "éTale La Marmora per dnandarò assictiazioni “imag- 
il Ministero! si adopera alacremente ‘a preparare © Pel lo avvenire. 3 
il progetto di legge, 0, per meglio dire, il cOM- 1, ine fregden dono con molta afbiltà a tutte 
plesso di progetti nel! quale nvrà a concretarai Îl {o} loro: plebiscito fatta de aio dA I n 
a lel loro, plebiscito futta da parte del Re é una prova 
regime glie si vuol stabilire tra la Chiesa © lo. ihe appartengono anche gli abitanti ‘del Borgo alla 
Stato. Prendono parto assidua a siffatto lavoro; grande famiglia italiana: 
assieme a parecchi ministri, tra i quali citorò il Dopo questa el altre cortesi espressioni la Depnta- 
Raell cd il Visconti, alcuni fra Î più eminenti zione sì è ritirata sodiisfatta del modo veramente no: 
personaggi della magistratura e del Parlamento, bile e lente con cui il Goneralo sì è intrattenuto; con 
Tra questi il Desambrois ed Il Vigliani sono sp- ‘950: (Miglioramento). 
cialmento incaricati della parte riflettente Ja si- 
tuazione che si tratta di creare alla gerarchia 
! ecolesiastica, Intorno, a questo stesso, proposito 
si è altresi consultato Il barone Ricasoli, l’auto- 
rità del quale sì vuol ricercare, non so con quanta 
ragione, in quell'infelico tentativo di concilia» 
‘zione abortito nel 1861, al quale al suol dar il 
nome di Capitolato Ricasoli. = 
Anche il Berti ed il-Bon-Compagni hanno parte. È da alenui giorni iu Firenze il principe Doria Pam- 
melle discussioni, ma piuttosto in quanto concerne -Phili, il quale conta qualche affinità colla famiglia di 
la situazione che si tratta di fare al papato al argumo. 
punto di vista diplomatico ed internazionale. Se Dicesi che possa essere destibuto all'alto: ufficio di 
Te mie informazioni sono esagte, le dificoltà pito» "Sto della casa rent ora vacanto (Corr. Ital). 
cipali vertono piuttosto ‘sulla parte  giurisdizio- Tag 
edo e 
tra, la qualo, mentre da un lato è già definita. Governo accordava la campagna di guerra allo truppe 
in prinefplo dal plebiscito del 12. ottobre e dal che presero parto alla spedizione del Pontificio, ed nu- 
decreto del 9, non potrà dall'altro lato sottrarei torizzava rietà del pagamento dell'entrata in campagi 
nella sua pratica esplicazione alla iniziativa im- "gli ufficiali. Passiamo affermare inesatia quella notizia, 
mediata e diretta della Camera. In quanto poi "Yendo Ja Corte doi conti registrato regolarmento detto 
allo spirito che domina nello andamento del la. ‘Oreto (talia Nuova). 
voro, mi si accerta essere desso affatto liberale; x OFIO GIOVAlI AIFICENEOII 01 Patron dI Waeto lee 


contemperato però con: quel riguardi di prudenza putato al Parlamento nazionale pel collegio di, Munfres 
che sono sopratutto necessari nei primordi del donia. #, 


nuovo regime, e fiuchè durerà lo atteggiamento | 
ostile della $, Sede. È del resto infondata la sp» 
posizione che il Governo intenda a suo tompo, di 
far pressione sulla Camera, provocando antiolpr- 
tamente il giudizio; delle rotenze cattoliche sulle 




















51 assicura chie l'on. Castagnola abbin deciso di 
tarsi dal Ministero. 

Il portafoglio del dicestaro dell'industria; agricoltura 
‘ comueroîo' sarelbe affilato all'on. prof. Luigi Luzzati, 
al quale, com'è noto, era già stato offerto al principio. 
‘quindo gli onorevoli Lanza e Sella furono incaricati ti 
comporre la presente aniinistrazione. (Diritto); 











‘Alcuni giornali, hanno, 














L'Opinione dice essere incentta la notizia che il Re 
dol bi recarsi n Roma dopo che il Parlumento aubia a) 


provati la legge ‘dal )lobiscito, Anzi ba ragione di 
oredere che ci vada prima. 
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è funghi, era avviata vorso Carrara; quindi il Pretore di Fosdinovo, il quale portatosi 
Giunto alla località detta Traforno, monte al- col dottor Spagna sulla località, concesse testi- 
tissimo , dove non vi sono abitazioni che alla moniali delle, diverse tra: ma nè egli nè.il 
distanza di circa duo chilometri, assali l'infelice dottore potorono avvicinare'il cadavore, essendovi 
donna, la perconso e poi la precipitò giù da una pericolo di perdere la vita a discendere sino n 
rupe quasi a picco, alta duecento cinquanta me- quel punto. 
tri. L'infelice rotolò, si sfracellò ‘e si fermò «n- Alonni nomini presero uni grande sesta # SL 
davere contro un macigno sporgente quasi a Jas: mini vi misero dentro fl eadaveré.e poi con 
della montagna, la tirarono su. Per questa. operazione” sido 
‘Dopo quest’atto barbaro , Implegare quasi una giornata. 
lavoro in Carrara, Il perito dalle traccie del sangue e dalla japo- 
All'indomani alcuni ragazzi cho andavano a zione del cadavere, giudicò che, 1a” Borghet 
raccogliore castagne, trovarono diverso. pistre prima di casera gettata nel pregipizio, fu ben bon 
sporche di sangue, ‘e poi stiche del'poml sparsi battuta, ‘"" : ART n 
per gli erti sentieri. Seguirono le traséie del si Come gravemente indiziati, vennero i'tre 
gue 6 dei pomi'e giunsero sulla rupe di dove la telli Banvino tradotti ‘in ‘arresto; ma 
Borghetti era stata: precipitata. Vedendo l'erba | non portò safficienti prove contro il 
pestata ed inianguinata, andérono ud avvertire 
alerini nomini che si trovavano di là poco distanti. ‘carcere, 
Un certo Cipollino prese una lunga cbrda ‘che | Por converso contro il fr ce “i 
logd’ad un albero (6 pol tenendosi alla medesima ‘ e tanti indizi ©© prove, E TANI 
si lasciò calare, secondo la direzione (dell'erba pe- | lo ritennero) colpevole. dell'ucolsione ‘ascrittagii 
tata, ‘sino‘il'matino dove tHovd'l cidiveré della ! (“Tu 'conseguinea ll'Honvino Nerdingido ii au 


‘Borghetti. dannato alla pena del la; vi 
Indi risalito si resò ad avvertire il Sindaco: e | Ù VELE Tian 


e rr 











l'amsaisino andò al " 





trazione 
Giovanni ‘@ 
lo Stefano, per cnì i medenimi vennero dimessi dal 























Il sig. Stonrd, inviato straordinario di Francia a Fi- 
renza, partirà questa sera per ln Francia, 

Il manggiore Lolbin deputato n), Parlamento italiino 
è andato a raggiungere Garibalti in Francia, 


Crediamo sapere clio il contingonte di 9' categoria 
della classe 1848 verrà chinmato sotto lo atmi dal 10 
ucvembre al.20 dicembre ,.oioè. per la durata di 40 
giorni. 

Leggosi nel Tempo di Roma : 

Uno buona notizia per tatto le persone che debbono 
trasportare î loro pennti a Roma e principalmente per 
gl'impiegati 

Un capitalista ben conosciuto a Firenze, che ha preso 
‘ima parte importante all'ingrandimento di quella città, 
‘combinerobbe, in segnito a molti viaggi fatti a Roma, 
tina vasta operazione tendente a creare colla massima 
prontezza, un xnovo quartiore în questa città, 











Teri all'estrazione del prostito di Barlotta il: primo 
premio di L. 25,000 fa vinto dal n. 80, serie 2000, 
Per il rimborso venne estratta la serie 5418 dal nu- 
mero 1 al 50. 
ex: regina Isabella andrà. probabilmente: a stabi: 
lirsi in Isvizzera, 
isa lin testà comperato dai signori Perdornet. la 
villa Mon-Repos.. 











To notizie di prossimo trattative per la conchitsione 
della pace tra Francia e Germania nigliano maggior 
consistenza. Ci vicno ansi assicurato che Îl Governo 
italinho abbia partecipato e partecipi con premura a 
tutte le pratiche che mirano @ raggiungero Îl proy- 
vido scopo. (Fanfulla). 

I) gigantosco cannone Krupp — dice il Loyd di Perth 
— è anoora a Essen, Si è verificato essere impossibile 
trasportarlo n Parigi per la via ordinaria. 

Dalla Germania vongono spedite delle capanna di le- 
gno all'armata clio circonda Motz, 

CORRISPONDENZA DI FRANOIA. 
Toura, 14 ottobre. 

Duranto la campagna di quest'anno i Francesi hanno 
seguito rave volte l'asanza di pubblicare lo. relazioni 
dei generali qualche tempo dopo che si sono compiute 
le operazioni di gocrra, perchè non è cosa piacevole Sl 
narrare Î particolari del disastri. o molto penosa il dire 
al'mondo che lo proprie trappe non hanno combattnto 
bene, che furono soverchiate ‘dal nemico, demoralizante 
a costretto a ripiegarsi, colla. quale parola s'intende 
wi involontario movimento retrogrado, Non: abbiamo si- 
nora nua relazione uffiialo dei combattimenti! accaduti 
presso Orléans e i particolari che dà un tentimonio, 0- 
colare ‘e publica tn foglio di Tours non forniscono che 
‘an'ides incompiuta di quella serie di combattimenti che 
‘si estose sopra un vasto spazio di terreno , foreste. in 
gran parte è di cui solimente il quartiere generale e 
coloro che lo accompagnarono potrebbe dare una com- 
piùta narrazione, 

No sappiamo tuttavia a bastanza per dire che i Frau 
cosi v'obbero la peggio, che una parte delle loro truppe 
si comportò ‘male, che'i Prussiani si impadronirono di 
Orléans, ehe eruasero mia batteria la quale domina il 
ponte da questa parte della città, e che ebbero l'au- 
inca di accamparsi sulla piazza su cui si erge la sta- 
tila di Giovanna d'Arco. Questi boreali invasori non mo- 
‘iano molta reverenza per le natiche glorio della Frax- 
Giny CID che interensa ora specialmente Toura ed il'eto 
Governo 4. il sopere ché cosa intendano fare prosaiino- 
mento. i Prosefanî, Hanno essi compiuto il loro pro- 

ramma col. prendere Orltana ‘è gittaro ‘oltre il fiume 
l'esercito della Loira rotto dalla sconfitta softorta, 0 iu- 
tendono andare avanti? ES 

TI quartiere generalo franceso era fori ulin FertàSt- 
Atibin: o secondo; dispacci ioevuti ieri sera da-Blois qua: 
tinta prussiani sono entrati a Beaugeney a 10779 stri 
fra Orltoms e 'questa. città. Oredo che i Frausesi nu 
Jassforebbero che si ocoupasse Blois, eccetto îl oso 
‘ina nuova. disfatta, ron #e i Prussiani la vcnpassoro 
non sarebbe fù sicura’ a Tours la residenza del Ge- 
gerno, Blois non distando' cho quindici leghe, spazio cha 
petreblia perebrtoro in va giornata rat brigata di ci 
Galleria ©d anche ima batteria 0 due di artiglieria leg- 
giera, ora 

So udirato pertanto che i Prussiani sino a Blois, 
potetè aspettirvi la iotizia ile l'Amministraziono Gam- 
betta-Cremioux; il Corpo diplomatico e le persone che 
por tifo 0 pot. piacere sogliono, accompagnare quel- 
l'errniita Goverzo, ancho nelle parti più estreme, s0n0 
sullo strada di Bordeanz. Tuttavia dopo tutto (ciò che 
‘abbiamo udito nelle ultime sei settimano sui grandi 
‘eserciti che sì stavano formando sulla Loira, a Bourges 
‘ed altrove, è difficile il. credero che tutte queste forze 
ni sisno consumate nei recenti fatti d'arme presso 
































Orltans, e che non: siano por dare più noia ai Prùs. 
Siani, permettendo loro di recarsi a Tours o a Bloli- 
Veugono sempre delle truppe da mezzodi. Odo che al- 
cune centinaia ne sono arrivate stomano, o che molte 
no ‘sono aricora in. quella parte della: Francia, me non 
si $ fatto ancora alcun provvedimento pet. trasportarle 
ove so ne sente maggior bisogno. 

Fino nd oggi Il telegrafo non ci ha recato notizia di 
attacco contro Ariens. I viaggiatori cho passarono ieri 

ila città non dicono. cho vi si temiesso, né che 
ero doi preparativi. Si credo qui. cho Amiens 
ia disposta a combattere e non si può affermare il con- 
trarîo senza muovere un. rimprovero a quella popola- 
ziote, quantunque În renistenza non possa cagionare 
clio Ia perdita di nuove vito ed estorsioni del nemico 
aditato naturalmente per dover combattere pel possesso 
ii tina città indifesa. ‘86 ognuno ragionaaso in tal guisa, 
dicono, i Prussiani potrebbero percorrere tutta la con- 
trada senza perdere tn uomo, tranne lo piazze ovo 
sono forti baluardî o un poderoso: esercito per difenderti. 
Alla popolazione di Amiens © degli altri sitì ove il ne- 
mico intende recarsi spetta il decidero sulla convenienza 
o il dovere. della resistenza. Da: persone giunte; sta- 
mane qua con lettere (non posso. dire. per la posta, 
giacché disgraziatamente non' esiste più in questi paesi) 
cdo cho i Prussiani sono vicinissimi a Rousm. Il con- 
voglio portò que tun signore sooso recentemento presso 
Courtray in un pallone’ venuto da Parigi e ha con sé 
dei piccioni, col qual mezzo si vuòlo stabilite un ser- 
vizio regolare fra Tours e l’asediata ospitale. 

Non ci maravigliamo se-i fogli francesi abbondano di 
‘notizie romanzescho sulla ‘guerra, e se non se ne pos- 
sono raccogliere delle degne di fede in essi o da altre 
fuiti consimili , quando leggiamo le strane novelle che 
trasmottono © propagano gli stessi ufliciali del Governo. 
Ho) visto stamane cib cho pubblica Ja profettura di 
Tours , in forma di tologramme uficiale, e si è fatto 
circolare per tutta Europa, Proviene dal sotto-prefetto 
di Pont l'Evéque, persona di cui non avevo udito par: 
lire prima, ma che può disgradare il fumoso console di 
Basilea, Sull'autorità di usa lettera privata derivatà 
da buona fonte, egli assicura il Governo che tutto pro: 
cede benissimo a Mete, cosa che fa molto piacere di 
tire, Il Bazaino, dice gli, fa frequenti sortito, & ciò 
‘si può facilmente credere, Ma posso affermare che in 
tina di esso il‘ nemico confessa di aver perduto quattro 
reggimenti di cavalleria e ventissi battaglioni , 0 che 
prima trodici reggimenti prussiani erano stati annien- 
tati al'forte Bellecroix, Non ci stupiamo se vi sono a 
questo mondo (dei bergoli che prestano fede a quelle 
fnudonio © le:trasmettano per. telegrafo , bensì che si 
trovi un Governo che le riproduce, e in tal modo dA 
loro l'importanza 0 l'autorità. che si sol dare dal po- 
polo allo comimicasioni del Governi. 

Egli è vero cho lo notizio si danno sotto riserva ma 
la maggioranza dei Jettori non badi a quelle parole e 
badn invero assai alla qualificazione di dispaccio wffi- 
ciale, Tnnumerabili persone provano alla lettura di esse 
un'effimera gioia, ma la ccnferma non giungo mai e le 
posteriori relazioni dissipano, cnniunmente l'illusione è 
tolgono ‘lle comunicazioni dell Governo ogni valore per 
l'avvenire, Nello stesso modo cì sì disne che Strasburgo 
sbbondava di tutto © poteva avcora resistere tn mese 
‘quando era alla vigilia della resa s così, se non ii tro- 
verù_il modo di terminare questi orrendo guerra, noi 
vidiremo un giorno: che: Parigi 8 provvista di ogni cosa, 
quando vi si sarà maugisto ogui cwallo e votato l'ul- 
timo sacco di farina, 

i Francesi i dessero tanta briga nell'ccertare la 
verità come. se (no, danno, nello scovare, delle spie e 
niolèstare innocui forestieri, essi sarebbero meglio in- 
formati 6 acquisterobbero maggior credito, Fa torto al 
tion senso della naziono quella mania di vedere dnp- 
neretto cmissarii prussiani. Si può| trovare una scusa 
noll'esaspernzione ‘cagionata da fanti disastri, ma non 
rispettare: chi la dimostra in modo sì bissimevole; Fece 
un prisasianol! queste parole, quantunguo proferte da 
rim monello 0-da una, vecchierella, bastano a far rad 
unire Îa gente, © talvolta n fue aggunntaro un poveri 
dinvolo, od' a produrre. altre tristi conseguenza. Forse 
farebbero lo stesso. effotto Je. parole ecco. um ingiete, 
poiché nre che i Francesi considerino ora nemici tatti 
quelli che non sono con loro, e che tutti Ì forestieri in 
Francia siano più o menoin lega coi Prussiani, È dificile 
trovare tn Inglese cho. albia dimorato una settimana 
ju Francia, 0 non sia stato arrestato almeno una volta. 

Nigrido dalli ella spia, si mauda talvolta per un 
finé criminoso. Ho ricevuto. stamane. una lettera da {e 
Mans scritta. ivi alla stazione, alle 12 della pasanta 
notte, da un amico chs Inseiò Tours col convoglio della, 
serà è. che: contieno il racconto di un lepito futto ne- 
caduto a lui stesso, Erasi appena collocato in un va- 
gone di prima clssso alla stazione di Toura, quando vi 
entrò una persona ben vertita e si accina a fumare, 
TI mio amico ) cho è ljusnto cagionerele e odia cor- 
‘dinlmente il tabacco | si rivolse cortesemente n lui di: 
mostrandogli cho il visggiare iu un'atmosfera piena 
di fumo gli avrebbe recato danno alla wilute, 6 lopre- 
‘gara quindi ‘9 non fumare. (TI francese rispose dura- 
















































mente clio fumerebbo se ciò gli garbava , 0 se ciò mon 
gartiva ad altrui potova mutaro carrozza, L'inglese 
richiese allora dal conducente che, arvortisse il suo 
compagno che non aveva diritto di fumare e ciò fece 
il conducente. 

JI fumatore arralibiato di: non poter far cid cho vo: 
leva si volso al mio amico dicendogli, vol siete un fo- 
restiero, L'altro disse di sì. DI qual paese?. soggi 
il primo. XI tono della questione ora tale che. provo- 
cava la cisposta cib non essere dei suoi affari. 11 sonvo- 
glio che aveva la cattiva usanza di terdare' era tutta- 
via immobile. Manderò pei gendarmi, disse l'irato fran- 
cose, e vi furò arrestare o uscì dalla carrozza, Il mio 
amico si foce allo sportello e got il suo nemico che 
andava in cerca delle autorità locali, Le: trovà 6 comin: 
ciò allora una veemente denunzia dello straniero, che 
non voleva palesare la sua origine. Intanto il convoglio 
cominciava a muoversi, ma il' nemico era tanto. affno- 
cendato che non so no adlava. La celerità cresceva ed 
egli cominciò a conoacera il pericolo e' corse, ma troppo 
tardi, poiché rimnae fuori e fu ‘lasciato in; nsso ala- 
mentarai, avendo per giunta lasciato nel vagons Ja sua 
sacca, parecchia coperte © l’astuccio dei suoi sigari, Il 
mio amico merita molta lode perché non. buttò questa 
merce dalla finestra, almeno. secoudo ciò che assicura 
egli stessi 


CORRIERE DEL, MATTIN 


rioni 


LA DIFESA DI PARIGI. 

Lo notizio della. Germania, confermerelibero | (questa 
volta!) i successi molto importanti ottenuti’ dai Fr 
cesi nelle giornate dall’IL al 18, « spieglierebboro in 
qual niodo i Francesi si trovassero. la notte dell 20 n= 
torno a Chovilly. 

Questo notizio sono ricavato dal Politik: di Monaco, 
il quale certamente non: oserelibe citara falsamente do- 
cumenti ufiziali (come la relazione del geu, Hartmann) 
por dare motizio «favorevoli al suo paese, 

eco le parole! del. Politi: 

Monaco, 17. — Dalla relazione in data del 15 cori. 
‘qui giunta dal gensrale Hartmann sugli ‘ultimi avve- 
‘himenti sotto Parigi, risulta che tanto, l'aln destra, 
quanto‘ anche l'ala sinistra del 9 furono spinti dai 
Francesi in una porizione insostenibile. I Francesi sor- 
presero con grandi forzo i nostri avamposti, a ud onta 
di un'onergica loro difese li cacciarono da tutte le po- 
sizioni, si stabilifono în esso, di là si avanzarono su 
tutti i punti, appostarono;le'Joro batterie e mitraglia- 
trici e sparsero mn fuoco sterminntore,, al qual le 
truppe non poterono più resistere. Ogni sttasco alla 
‘nionetta fu respinto; coll'apnoggio delle mitraglistrici. 

"ita dello battorie di posizione più importanti furone 
‘smontate e prese dii Francosi dopo un ripetuto attacco, 
Lo truppe tedescha 
téro cele 
0 granate recarono cnorimi danni ai Tuoghi occu 
pati; fu danneggiato molto St-Clond, ove le truppe te- 
descle avevano la loro posizione più forte, ed ove, ai 
momento) del combattimento,; si trovava anche il Co- 
maxido d'annata; II fuoco, dell'artiglioria del forti la 
‘appoggiato essenzialmente l'impresa dei Fraucesi, e le. 
truppe tedesche quando ‘entrarono sotto il loro tito ne 
ioftersero molto. ° 

Ze posizioni conquistate. dai Francesi. furono subito 
oscupato ed ‘armate di cannoni. Le perdite sono assaî 
gradi, quantunque non: se ne possa) indicare la cifra 


lo stato maggiore ammette che pomsno impor- 
di 7000 mini, 


Ù 

Dell'attiglieria furono perduto 8 batterio di pontzione 
© 5 cannoni di batteria, oltre ad una mezza batteria di 
mortai che però era stata inchiodata a tempo, A St- 
Cloud a'iucendiaroro due - magazzeni di provianda, con 
generi pel valore di 60,000 taller, 

Monaco, 17, — Nel quartiore. generale’ tedesco. bi 
teme che s0 i Francesi 3i mautengono per alccni giorni 
nelle bitono posizioni da essi occnpute, intraprenderaniio 
ulteriori assalti; in conseguenza di ciò Versailiee fu 
istornita con corpì muggiori di trappe, Da Ratibouillet 
rtmuaziano, cho quel reggimento di usseri ch'è incari- 
cato di rendere siguri i dintorni di Chartres; e di farvi 
requisizioni lia già periuto 140 uomini per opera dei 
voloninzi fratcesi, nil otita ch fossero, già stati man- 
dati fa suo appoggio Qua battaglioni di cacciatori ed 
no di fanteria, Li oxchi in quei dintorni sarebbero mal 
alouri per modo! che ia |attugiia di soli 19-15 nomini 
non è possibile faro fi servizi ; miuori pattuglie di 
‘uomini furono fatta 1 igioriero o fucilato. cdi prigioni 
‘appiccati agli alberi dei ioghi orè furono trovati. 

Tl quartiere generale di quella gente é nel Condé. 
‘A due ore da Mainteuon uma divisione di cacciatori si 
incontrò con un forto distaccamento di Framceti, i qu 
ai difesero energicamente, ima. quando videro che i 
preggiuagerano nuore truppe, sparirono senza she fossa 
possibile farne prigionioro nemmeno ‘uno, Essi Tascla- 
fono sal campo d feriti grovemente, 5 leggiormente @ 

‘morti. 


— La dificolta dell'assedio è ora poi ammessa; anche 
Berlino, d'onde 4l telegrata in data del 20: 
















































































TI principio del bombardamento di Parigi! 4 differito 
@ motivo della. dificoltà di mettere in batteria. {'can- 
noni col tempo piovosn. Il mandatario, di Beznine ab- 
Baridond. Versailles: senza avere concluso nulla. 

Stiebor fa nominato prefetto di polizia a Versailles. 

1 DISPACOI PRUSSIANI. 

‘Albismo oggi un dispaccio telegrafico. di fonte prus- 
sian di qualche importanza; 

La guarnigione: parigina la notte dal 19 al 20 diede 
un allarmo si Tedesohi aceantonati = Chevilly. Questo 
villaggio, essendo almeno fre chilometri. distante dat 
forti di Iyry e di Biedtre e cinque chilometri inogi dalle 
‘mura di Porigi, dimostra che i Francesi si muovono 
‘ancora liberamente su d'ana larga periferia intorno a 
Parigi, © dimostrerebbe pure. che Villejui? ‘è nuovax 
mente fm mano! agli assediati, 

TI dispaticio prussiano parla pure d'una felice sortite 
della: guarnigione franeeso di Montméy, che avrebbe 
rioceupato l'importazite posizione di Sten a 

— et 


DISPACC! ELETTRICI PRIVATI 


| Asmizia, STEZANI) 


Versailles, 19) ottobre, 
Ufficiale. — La vigesimaseconda divisione del- 
l’armata. del Principe Reale: attaccò. ieri’ presso 
Chateandun il nemico, forte di 4000 uomini, lo 
‘scacciò e prese 1a città d'assalto. Molti pirigio- 
nieri. Lo nostre perdite non sono ‘considerevoli. 
‘Roma; 21 ‘otobre. 
Venne affiasa nello maggiori basiliche di Roma 
una lettera apostolica del Papa snl Concilio: ecu» 
menico. Il Pontofice enumera © loda l’opera del 
Concilio ecumenico nelle 4 sessioni tenute; po: 
scia osserva che la ancrilega invasione di Roma 
@ delle rimanenti provincie del dominio temporale, 
pella quale furono violati con incredibile andacia 
i diritti della Sede apostolica, impedisce il libero 
tiso dell'antorità pontificala © toglie ln ‘libertà 
nscessaria al Concilio. 
Per tal causa il Pontefice sospende il Concilio 
0 lo rimanda ad altro tempo più opportuno e 60» 
modo da destinarsi dal Pontefice. Finisce ori! 
nando preghiere e disponendo indulgenza, 
Toure, 21 ottobre. 
Un deoreto del Governo constata che Ohatenudun 
nello giornata del 18 corrente resistà eroicamento 
ai Prussiani, che ocenparono solo la città quando 
fu bombardata e ridotta in cenere. Loda l'ener= 
gico patriotismo della guardia nazionalo seden- 
faria e dei bravi franchi-tIratori di ‘Parigi: Di 
chiara peroiò che Chateandun ha, ben meritato 
della patria, ed’ apre un credito di cento mila 
franchi per riparare! alle perdite. 
Thiers arrivò qui stanotte, 


, Versailles , 30 ottobre. 

Ufficiale. — La notte del 19 al 20 il nemico 
allarmò nei dintorni. di Cheviliy gli avamposti 
prussiani ‘con tn vivo cannoneggiamento o fa- 
cendo sortire truppe di fanteria. Da parte nostra 
nessuna. pardita. 

4 17 un distaccamento, dell'armata della Mosa 
occupò Montdidier facendo: prigionieri 4 uMolali 
6178 guardio mobili. 

L'Il la guarnigione di Montnedy feco nia sor- 
tita ed impadronissi del comando della tappa n 
Stenay, 

















Tours, 21: ottobre, 

Notizie ufficiali da Parigi constatano che. lo 
fortificazioni della capitale sono completate da 
ogni parte. I Francesi riconquistaroriò sul nemico 
le posizioni di Vitry, Villejuif, Arcneil, Cachan, 
ehy, Suresnes, Puteaux, (Courbevoie , Asnitrea | 
Villetaneuse, Plerrefitte, Stains, Fontenay e No- 
gent sulla Marna. Essì ‘occupano la testa di ponto 
di Joinville e l'isola di, Genevillers. 

I forti sono difesi da 2140 cannoni e serviti da 
13 mila persone. Vi lianno tre milioni di chilo- 
grammi di polvere; ogni pezzo è munito da ‘400 
@.500 colpi. La fabbricazione dei cannoni rigati, 
delle. mitragliatri, dei fucili Chassepot. 0 delle 
cartuccie continua col massimo ardore, I Prus- 
sini occupano sempre Orléans. L'esercito fran- 
‘geso continua ricevere grandi rinforzi, La disti- 
plina delle truppe è eccellente, Nell'est il nemico 
vecupa pure Vesoul è parte dell'Alta Siona. I 
Prussiani passarono la Senna a Mantes, Sì sup- 
pone che.abbiano presa la ‘direzione di Magoy. 

Marsiglia, 21. ottobre. 

‘Renditu francese contante manca; termine 53,7: 
italiana 60; termine 54,50. Austriache 770, ter 
mine 779. 















Brizelles, 21 ottobre. 
Persiate la voce che i Prussiani stiano minatdo 
li montigna di Quelon, e che Bazaino facci 
contiromina. 












Informa: 
Vigionnta nbhondant 

deboliscono. ln guarnisimne di Fhionvillo-tere 
nuove sortite. con su NTILIO Etno 
da Parigi. — Korams velino ta Madrid. 





Timo Grosxera morente 
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Maran di Milano — 21 ottobre 1870. | 1.90 franchi sostariati ‘a 2099, S97}B0:A0: 


'Ore pei, — Oatinua ll miglioramento 
nél corso dellà'Rodita. 
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Cartello del Oradito Foudinrio (8. Paolo), €. 


Broni Meriaonali, (Contratti del' matt, da c. 





inggrsi la 10 





voler cossa 





altri valori non è lontani 








(Bollettino Ufficiale) Carta dl, Par: le az, Banca si ottenne il'prezzo di 
BORSA DI TORINO. Penta d'oro da Li 90, 90/94 a°90,08 2500, Per 10 bblg. Ecelerastiche quell di 
29 vitobre 1870/— Fondi pubblici E° Di È 
Gonsolidato 5 p; 0/0; Conteatti del m, in © | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO | Prestito naz. poco nalizato a 78-10. 





ubblico; ed 4 prezzi 





inerzia. degli altri valori pare finalmente 

‘già alcuni fra di: ces, come la 
Bauca une. © lo obblig. Ftolesiasticho veu- 
(gono; ricercati: con insistenza. II turno degli 


resti. di 68 150 58/18 
li tanto per pronti che: per fine mese, 


Arpa Re i roi premi ne 


Rendita, ‘corso. legale atmento 
cent.20) sulla borsa precedente. 


Allo disposizioni già per se stessa assai 
nine, che dimostravito fe or 


‘Az; Regia Tabacchi 680/a 678, 
Banco sconto 199 75 a, 199 50, 
Ax; ferr, Meridionali 890 a, 588, 
ObbI. Aferidionali 170,50 170.85, 
itnliano nel | ‘Obbi; Canali Cavour 898 a 887, 
prosoguimento della ripresa del 5.010, venne | Obbl. Tabacchi 483 a 481, 

ia dol rinvio fu con- | Buoni Meridionali carta, 40 n 488. 
edo di 6 classi del contingenti per la fino | (Oro da 20 96 n 90 84, 
del mese, 
Azioni Banco Nazionale; ‘O. del matt; in» | °° gesta misura d'economia ha fatto buonia- 
stia Impressione sul 
ia relativamente alti della nootra Rendita 
ebbero i nollevarai mncore, 





(GUIA — 21 ottobra 1870 


Lin fa contestata percontati de io 57 08 
#67 90. 

ql Prenito Nuzionla era vegoiato 1 bro 
La azioni della Panea Naz. di nagoeiarone. 
2/57 per contanti. a 2 
(St (segesiarono le azioni. dei. Oretito Mo: 










Miiaro è An 

Le azioni Regia Tabissbi 4 981. |" 
sviPrancia, beovy lant; 105 25, 

Tovira è vt otro 80/00, tax. 18 8, 
© Marenghi da 80 98. a 11. 7 


Borsa di: Firened del Ii ofibra 1670: 











Randita Jsttara sea 
® danaro +67 90 
Oro, lettera! 2097 
za, lettera; re ava 9015 
* Prestito Nazionale 782067818, 
Obbliazioni tabacchi i 
Aziotì Tabscoki sa 
Banco Nazionale 2360 = 
As. della Boclotà farr, Maridionall #26 50. 
» no alt 
mon Bceleaiastioba 76.90 
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Nr AreI) 
Pa AI 
San 

CALAOEA 

Onrignano (0187112) — Opera: 
Un ola a Roma. Hallo: Felt. 

Vittorio Emanuele (ore È) — 
Opera; Belisario, allo: La follia 

‘@ Roma. 
Gerbino (ore 8) — La diamme- 
tica compagnia Ciotti o Lavaggi 
reset 
Ina notte a Firenze 
Alfieri (ore 814) — La comica 
Li ponnton dieta di 
. Toselli rappresent 
Nona Ciesia, 

#. Martiniano (ore 7 19) — 
‘Sì rappresenta colle marlonette 
Una bellissima commedia; Balle 

“Foa e il plebincito del 1870. 

Nazionale (oro 8) — Compagnia 
‘equestre direita da Pietro Piati 

Esposizione di Roma, vit 
Gario Alborto, N. 1, Questa in 
essante: esposizione è composta 
Magnifchie fotografie, vedute per 
mezzo degli aletoncopi, n} 
rechi grandiosi che prolbcono 

più illuivo 0 grandezza 

































Snardi Lomellina 
abitanti numero 1600, 
È vacante pel primo gennaio 1871 
la condotta -medico-chirurgico-oste- 
tica stipendio L. 2,200 

Le dimande documentate al sotto- 
pull stadio inci diposta ce 
roca mevaltro polsi. 
4177 Il Sindaco Ravazzani, 


Da affittare al presente 


Signorile alloggio di otto 

ME, vin. Amelio, ‘nun. 9, 
01, 

Da afilttare al presonte 
grande locale ni piano terreno 
€on cinque membri unnesai, servi- 
bile per uso di ca, 600. 

‘Alloggio di sette membri al 9° 
iano. — Diverat formi colte 
litivi locali, via Giulio, N. 12, 4178 


Da affittare al presente 


Otto camere al 8° piano, vis 
Porta latina, N. 19. 109 


Ù nl presente 
Da affittare. aogrio ar ato 
membri e do uditi cia soppaleo) 
Sauina, legale, idv sofia” al 
‘8° piano, prospiciente il corso Piazza. 
dida lla del Gasometeo; vi 
AIM ogal giorno delle dale nc 
mor., corso piazza d'Armi, porta 














pl 























“Da affittare al presente 


Vasto locale 4 pin terreno 
di oltre è 450. metri, per uso di li- 
boratorio a magazzino di deposito, 
provvisto d'acqua patabil 
fo: cortile addett 
locale: — Via Guudenzio Ferrati, 
sim. 6. 4199 


Col I° ottobre si riapre 
Pistitulo d'Educazione Femminile 
Peverelli e Bncchialoni 
per alunne interne ed esterna 


Corsi Elementare o Superiarie 
808 Forino, cia Saluzzo, SUL. 














DA VENDERE ©" 


Carcina ia territorio di Villafran- 
ch Piamonto, detta Santa 
Maria, di ettare 68, 61, 

18 giornate 8î, 99), 
Onsetan n terztono di  Cavoni, 
detta. Pino, di ettare 48; 
80. (girate 98,04); 
Oaacina ini detta Piruere, di et 
È tare 45, dd, 66 (gior 
nate 110, 09), — Li 
ho ultime ‘600 annesso 

fabbricato civile, 

Je informazioni dirigersi sì 
notaio G Casini, via Bottero, 10. 


COMUNE di VOLVERA 


circondario di Pinerolo 
vacante Îa condotta 
modica chirurgica del comune. di 
Volvera per la partenza sotto: 15.armi 
dal Bominato, si riapre il concorso 
ils ci. ppreri.di  quento 
Tie cl aiganio mano dire 
mille oltre ad un decento. alloggip. 
Te donata ‘corfedato dei voluti 
titoli” dovrauno) esseri 
Gra del ionio 1° movente pid 
Almo nl sindaco; 
































SCADENZA DI FATALI 
8 gaaa in. Torina, Jorgo Van: 
lio, via Guastalla, N. 10, posta 
lista. è L95000, ‘renne pu qito 
18 ottobre, rogato Histis, deliberata 
AL, 96,050; il termine per fire 
l'aumento, del vigesimo scado al mog- 
zodi del 2 novembre 4168 


CONVITTO CANDELLERO 
Torino, via Saluzxo, N. 98, 
ANNO XXVI 


Col 10 prossimo novembre si ria- 
pri il corto preparatorio agli 1 
tuti'militari ed alla R. \Scrola di 
marina, e ni cominoleraino lo Scuolé 
tecuSehe ed il 1° anno d'Istituto te- 
caico. 160 


Banco=Modello HEER 


Via Fo, N. 35, Torino. 
RIAPERTURA IL 8 NOVEMBRE 


Contabilità: — Corrispondenza e 
calcolo) commerciale — Pration:cnim- 
biarin — Lingue tedesca cd ingleae, 

“Per le iscrizioni, dalle 9 alle 10 
mattina. 180 


Collegio di Castellamonte 


Scuolo, pari alle goveraatire; cor 
olementare € ginnasialo, teenico, 
istituto. Prima pensione L. 40, com- 
Jiresa. ogni spesa accessoria; acconti 
Li _18, Le dimande al rettore, 4115 


Honte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 
Lunedì, 24 ottobre, e nei giorni 
aicessivî avranno luogo gli incanti 
par; la vendita doi pogni fatti. nel 
Mese di marzo scorso che non ver: 
ranno riscattati o rinnovati. | 4089 
SCUOLA Pismtntiro è di: 
nasiale, vin Alfieri, 
N: 8 viciuo a S. Carlo, direttore 
Negro prof. D. Antonto, dottore in 
lettere. — Anno HL 46 
LIQUISAZIONE favara 
tavole 
eleganti da sione e toelette, 
della fabbrica di G. SOAVE, col ri 
hanso, del 30 per ceuto dal prezzo di 
fabbrica. La vendita si fa presso il 
sig. Rertome negoziante da mo- 
Hi, vie 8. Teresa. 8880 


4108 SUNITO DI CITAZIONE 
‘a senso dell'art. 141 cod. proe.civ. 
‘Alla richiesta della ditta Sanoner 
fratelli, corrente in Lione, in dipen- 
denra ‘di sentenza contumaoiale 
ucoessiro! atto di precetto (10! otto- 
bre corrente, veniie con. atto: dello 
usciere. Boggio, 10 pur. corrente, 
fait pignoramento a mani de 
‘ausifico; capo Piana, di ogni somma 
nosen dal medesimo, eascre dovuta al 
Sig. Vittorio Triulsi, negogianto già 
in ‘Torino, ed ora di” deniciio, fi 
iuora e residenza ignoti, fino lla 
concorrente. della ‘sonia ‘per eni 
Teme condannato è fu -Gitato lo 
stesso Triulzi, ‘n comparire. all'a- 
dienza delli 20 corrente mese, ore 
8/di mattina, monti la pretura di 
questa cità, nezione Mons 
assistere sila dichiarazione 

\ farsì in dipende 
di pignoramento 
rino, 20. ottobre 


















































































NOMINA DI CURATORE 
‘ad eredità, giacente. 

Con decreto delli 27 settembre ul- 
timo aodrso il '‘siggor pretore di (a: 
luso sulla instanza del signor’ rico- 
vitore del registro di Strambino, ha 











o | nominato: a- curatoro della. eredità 


‘giuconta del sacerdote D. Giuseppe 
Fooletti resosi defunto in moggio il 
Pietro Bette fu Vincinzo. di Calue 

‘id vi reidente, ed Da preseritto 
il'tormino di giorni sessnata per la 
Pubblicazione della noinimn nel giore 
Halo degli annonz{ giudiziari ed'lla 
pinta della pretirà. 

'Oaluso; 20 ottolre 1570, 
4199 Cuaoletti cane 
TANTO E GRADUAZIONE 
@* pitti) 

All'udienza del ribunslo di Qunco 
del 9 dicembre preelito, ore 19me 
dille, i pesci alncanto 
eni te Jin “vari lotti, 
Dit, adi Pero: Guotill cid. 
gela madre 6 sotlle Abellon0: 4 i 
fit canini $i ai ll 

o. pubbicande n mente di legge 
sibile: nell'iffilo del sottoscritte 
Colla relativa potenza. sì 
tofbunale Aichlaro aperto i 
di Groduizione sul prezzo di detti 
Henl, ingiunse 1 erblltoi a properro 
i loro crediti a mente di legge, de: 
feganone l'istruzione all'illio sig: 
‘gie avv, Chianea. 
oo. Beltramo p. 0. 


|, ENCANZA Dei monrLI 
Porti ‘nel, Taliivato (di Giuseppe 
a @hersi 

Afro 8 core, st ele: 
































* \De-vondizioni sono visttilt alla sf. { gio, Ni -Ricnaa del Regio Albergo | 
groteria municipale, 4199 ci TRI canino 40; e fi ‘mense: 
Acqua Rue4natRICE Pavoni | she 5; 


rivomanza di 
i d'a sit nota Ta asp sp 
in6 A al capelli bisochi, 
io @ ‘nati 


Jo'radiei, 





CLABA AFFI 
"Barbazonx, 19, Torino. 





procederà, dal sottoscritto, 
‘specialmente dele ibumale. 
SESTRI SCENZA A Dieta 
Felino lla vendita dei sogneati 
dotti mibili, cadtiti h detto fallimento 
‘cioò : Beggioloni, Armuoire d'glate; 
Gi o, Favole, Bodie, Spsch 





effetti di cucina , Bianchéa , p60., 
ciali vartauno bijio per'capo 





icantf o deliberato eu i iroifa 
all'altigio © mafie offerente. per 
fronti contanti. 7 

Forino, 21 ottobro 1970. 
sub Lnigi Gratis cat. 











(RASTA. SCIROPPO BENTHÉ, 
Pochi medicamenti po 


l'onora ben raro d'essere segnati come medicamenti 
%) contraffazione ed esigere la signatura BART: 


Deposito a Zarigi, Cau Terri 








Pa 
|— Bologna, BOxAYIA 0 i 





mo, Aremani — Sassari 
lè principali Farmacio del Regno, 






Col risparmio 461 40 0); sul combnatibilo 
sigg CAPOMASTRO 









MASSAZZA aci CTD 

CARLO [fe ca, meccanico 
> i ngatO 

Comp. PRIVILEGIATO 


FABBRICANTE 
(DI CAMINI, CALORIFERI, CUCINE. ECONOMICI 


î E GENEIO MELATIVI 
1 Angolo delle vie d'Argennes e: Santa Pelania, 
‘numero ‘7, Torino. 9687 














cia CODEINA 


gono delle proprietà cosi certe, nessuno calma piu 
osti ostinale, le costipazioni, il Grippé, il catarro, la too canina; la bronchi; laiia, e tutte 


Mota. Come garanzia delle proprieta eminenti di questi prodotti, si avverte che hanno avuto {i 
oficiali dell'impero fencose. Conde ali 


i mo des Ecoles — A Afano, da A. Paaononni [i 
e €) vin della Sala, N. Il — Zorino, farmacia ‘'anicoo — Genova, Mon a Buunza — fi 
fotaxA& — Napoli, ANanra dott. 






NUOVO SISTEMA DI CAMINI E CALORIFERI( 








ramonte lo 





Foctzro = Wirease, Pri Î 
Î 


ACCETTAZIONE D'EREDITA 
col beneficio d'inventario. 


Con stto.in data 4° nidanfe otto: 
bre; passato nella ‘cancelleria della 
pretura Monviso; îl ele, Lazzaro Di: 
dior, ziella. qualità. di. procuratore 
specinle del elg. ‘conte Paolo. Pere 
rate di S: Martino, dichiaro; di mot 
accettare riimnti che col benofelo 
d'inventario, l'eredità, ad. esso 
soiata dalla ‘nobile damigella Emilia 
Ginnazza di Pampurà, 


Torino Monviso, 14 ottobre 1870, 
ANI Darbelley 














SUBASTA E'GRADUAZIONE 
cibi) 
Non essendo rinseito | 














olii luogo il: 98% acorno, settembre, 
della casa posti in questa città; Bor: 
go del Tubatto; it ‘eocronza 
Strada I 





Giallo” è dl 
stato ponta. 
Jotti, com 





ario, è 
vendita in 
ii tel 





mie Po, 
Qistiuti 
\gegniere 








da 
Galltnga, le cui condizioni (0 pianl- 





motria_so/10 visibili mello studio. dol 
Noctumfare Sottosoritto, aito fn vis 
Stamipatori, N. 14, piano 9, stato 
promosso dalli Gio; Battista, Giivoppe 
© Luigia fratelli 0 sorella Lenga n 
progiudicio delli Angola Ferraro, 
Maddalena, Giovanni © Lucin Nova! 
rio, madre © figli Barone, il tribu- 
tinte olvile di questa città’ con sua 
Verbale dello steso giorno, mandò 

movarai l'incanto. stesso; fissando 
l'idicnza delli 9 dicembre. pros: 
simo colla riduzione della metà: del 
enzo Afesato nel. precedato bando 
Lelli vantitro scorso Imglio, fsstmto 
così talo prezzo in I .520/ il primo 
otto, 1, 2280 il 90, L. 720Îl terzo, 
L.. 480:Îl quarto 6, 720 il quinto. 


Torino, 8 ottabre 1870, 
4041, G. Hayno sost, Colomba. 























COLLEGIO DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI: MILITARI 
CON'SCUOLA TECNICA E SPECIALE DI COMMERCIO 
Milano, via Camminadella, N. 22 
Condotto dai profenscri G. Aimo, A. Allnsia, —, Btanew, A. Faruffini, 
A Marernti, DO Kavado, ib mideiti al Colegio Mileare di lame, € 

dal'ecoono M Prot. = Per fatomnaini rivaigrsi ni 
88-0. Direttore del Convitto, @. ATMO. 


TRE Igicaica; infilo, prese 
IRE ERO] i e pare 
fat 9 Si enza aggiungervi nulla. — 
[DIFFIDARSI-DELLA-CONTRAFAZZIONE RT 
macie del globo, ed a Parigi presso l'mventore, boùl. Magenta, 158. Milan, 
A Manzoni © Co, vs Stia. 10. 

‘(Vedsra la memoria sulla falsificasione alla pagina 2 dell'Opuscolo, che 

sito GI: flacone). IBN 




















CHX DESIDERA FAR ACQUISTO DI 


SPECCHI E QUADRI 


® buoi prezzo, si ditiga al negozio di GIORGIO FERRO, via Nuo 
N18, casa Natta, — Risparmio del 95 per centa cello cornici a. macchi 
di E. BOSSHARD: — Spedizioni ingroeso e dettagli 


ORDINE Ms URIZIANO 


AFFITTAMENTI 

per. nove anni, dall'11 novembre 1871, della tenuta dello. Grangia di Star. 
Rafigi, in due'lotti, territori di Saluzzo, Scirmafigi 0 Lagnasco, e del poderi 
dehomiunti See ardino, Cascine Nuove, Guttasso. Tetti Bolla, Cascmasse, 
Afurtiszo € Vencria, in setto lotti, territori sudletti e di Cardo. 

L'asta si aprirà in Torino nella soliti sala ‘del: Palazzo dell'Ospedale 
Muggine dell'Ordine, vis della Basilica, N. 8, alle ore 10 di mattina de 
24 bovembro prossimo ; cd i relativi capitoli d'oneri , colla dbscrizione ci 
fotti; Sono visibili negli uffi del Gran Magiatero, il quello del notgio pin 
trimniale dell'Ortime, via' Milano, 20, e presso. i rispettivi Eeunumi locati, 

Torino, 20 ottobro 1870. 4168 






























R. Ospizio Generale di Carità di Torino 





Fondita a'puDblici incantì di un fenimento proprio dell detto: Regio, 

Ospizio, denominafo L'Amico, in territorio di Torino. 

Sabato, 12 prossimo novembre; ore 10 antimeridiane, avanti alla Dire 
zio setto Itegio Ospizio, la, luogo la vendita ni, pubblici incanti 

‘li npettanza del medesimo, denominato Li'Amafoo, situnta 
di goli chilometri dalla città, a sinistra dello stradale di Stupitigi, re 
‘gione Lingotto, di. ettare 65, A7, 55, pati a griorunte 94, 41.05, d'antica 
rolsura, di’ cui giornate 50, 07, 11, campo, giornnte 4, 00, 08, prito ada- 
oquatorio, tavole 87, 00, cito, tavole 49, 8, 6, aix © sito, ‘con’ ampio fnb: 
bricato civile e rustico, cappella, casi da terra. ampinsimi, in uttiguità 
dell'anzidetto stradale 

La vendita seguo În un solo lotto sul prezzo d'asta di L, 10m, infe- 
riore ‘all'estimno, col metodo della licitazione orale, all'estiizione di can- 
dola. vergini 

Per far partito, si richiedo il deposito dì L. 10jm. in numerario. ad iu 
rendita del: Debito Pulblico al valore del giorio antecedente n quello della 
licitazione, cltre a L. (sun. in contanti per le' spese, 

Ti preso è pagabile per na terzo in rogito l'altro trzo fa tro anni 
‘successivi ed il saldo fra tutto l'anno 1876. 

Te condizioni gonerali della vendità sono visibili presso la Segreteria 
del'prelodato R. Ospizio, via di Po; N, 88, in tutti! i giorni cd ore d'ar- 
ficio, dove possono!anche consultarai i titoli relativi alla proprietà: del te 
nimento. 4008 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA: IGIRNICA! 


LA REVALENTA ARABIGA 


E DU BARRY DI LONDRA 
fuarisco radicalmente le cattive digontioni (dispepaio; guatziti), mon- 
ralgio, stitichezza abitnalo, DETRTE oe ventesii atrion] 
'diurree, gonfiezza, capogiro, ronzio! d'orecchi, acidità, pituito, emicra-| 
nda, Aariee e ea oe De a ta tempo di 
ni ammazio 
gni diserdino del fegato, nervi, menbrazo muci i 
osso, oppressione, sam, ‘catatro, bronchite, tisi (consuuzione), pet 
zioni, mallacabi depetente, diabete, penmatiemo, gotta 
tel Magno, linfa, sterilità, fiusso 
di freschezza ed ‘energia, Rasa è 
pepe lo persone di ogal 


- Roonomizza 50 volte il avo presso in altri. rimedi. 

1,099 GUARIGIONI RIBELLI A' TUTTE LE MEDICINE 
di na 16 ch TL 30519 ch 
1i L. 12 565 6 chi L. 863.19 chil. 


lai ti A e Ate er 
(afose pinesto nl ati lo came; fore 
‘Tn: polvere per 19 tazze fr, 50; id, per 94 tazze fr 4 60; id. per 
|{B-tarze:Îr. 6 id, per 190 tazze fr. 17 to: ia tavoletto per 19 taeso fr. 
#2 160;: dd. per 24: tazzo fr. 4-50; kl. per 48'tamo fr. 8, @ 

ICRAM limito a pracigli Iaraele © doghe del gno. 












































AVVISO 


Filippa Giovanni, prof. di magnetismo da 19 anni, 


‘e dimoranto in vi 





Nuova, N. 39, piano 2', per eritare 
gli 6quivoci ‘e le pilbliclo dicerie Mtorno al a 





trasferimento, ‘avvorto i 


stioî chienti che egli tone) sempre. il sno npplaudito Gabinetto nell'amzi. 
detto localo, © che vi resterà ancora fino.a tutto il 1872/ dure/le she 
consultazioni sopra ogni genere di malattia. 4188 





ORDINE MAURIZIANO 





VENDITA DI CEDUO E PIANTE 





Ne 
‘ale Maggioro dell'Ordine in Torino, 


ino dei giorni infraimdicati , in invia 





fa del palazzo dell'Ospo- 
vin della Bssilicn N. 8 ; si devertà, 


par mezzo di incanti alla vendita fa distinti Totti di sodio 6 pinito'di alto 
fiato aîtnate nei seguenti poderi dell’Ontine, 
II giorno 29. ottobre corrento-di ceduo o pianto delle Commende: di Stu- 


pinigi e di Gonsole ; 
Ed il 8 corrente successivo di 





iti proso della Commenda di Staffarda, 


a vdaî poderi della Fornaca, Moretta, Sant'Antonio di Rauverso'e San Marco 


di Chivasso. 


Negli Uffici dal Grmi Magistero, in quellò del notaio patriioiialo del- 






boschivo; 


i rimetti 
della descrizione dei lotti di dotte prese 





iconomi Jocall'si può vero 


4058 





4168 AUMENTO DI SESTO 

TI tribunale civile 0 correzionale 
di Torino; con sentorza in datad'oggi, 
lin pronuilciato fl deliberamiento degli 
atabili iufradescrittà, caduti nolla au- 
basta promossa da Uristina Soldaini, 
vedava di O\simiro Gib.tti, residente 
in ‘Forino, contro il procuratore c«po 
Paolo Gurgo, quals curatore ei mi- 
nori; Eugenio, Alessaudro, Autilde 0 
Oristina , fratelli o sorelle Gabitti , 
‘quali credi beneficiati. del Joro padre 
predetto Casimiro Gabitti , & fivore 
Hel eav. Policatpo Gay di Quarti, re- 














pati în territorio di Caselle. 
Lotto primo. 

Pezza campo, di ettari 1, are 290, 
entire d7, regione Ponti o Prat! 
Drudî porte dei nu. 10/0 11 della 
lettera. 8 dolla meppa. 

Lotto aocond 
Petza campo di aro 98, contiara 60, 
lm, 10 della 





stessa regione, parte de 

sozione $ della mibppa. 

Lotto terzo. 

Perza campo di are 85, centiaro $, 

parte del n, 10 della lettera S, stessa 
regione, 

Î termine utila per fore l’anmento 
del'sesto scade contatto, il ‘giorno 
‘due novembre, progeimo venturo. 

Torino, 18 otrobre 1870. 
©. Pavarino cano; 





Al NOTIAICANZA 

Con atto. dell'psoliro. Obert in 
data. 19 correntà ottobre, venne no- 
ideato al sua» A. Grtusilà già 
residente iu Torino, ‘ed ora di domi- 
TO etiaze  Rbte Reaot on. 
blù del ricorso. © pedissed decreto 
rilasciato dal signor pratore di questa 
città, seziono Dera, iu dato; 18 ot 
tobre corrente, col quale ud instanza. 
del signor Paniatti Giovanni, nego: 
rianté in Torino, vennero sequestiiti 
mond di Pietro, Chiabodo due inae: 
chine a cusire che egli ritieno di 
proprietà di detto. A. Grunsfeid. 

È col medesimo atto fu questo ul: 
timo citato a comparire avanti il 
refeto signor pretore per la sezione 

ra, allo ore otto di mattina delli 
Rd aderente, ottolie ; onde iti ve. 
derai conformare iL citato decreto di 
sequestro, ed in pari tempo. vedereî 
condannare ul pagamento di L 800 


|\d_sccessorii. 


È con nto iu dita 18. correnta 
dell'usciero Serafino, lo stesso Gram- 
‘ifeld, sempre ail listatiza di Pa- 
niotti venne! citato a comparite alle 
ore otto di mattina delli 97 volgente 
ottobra avanti il signor. protore di 
questo città, por la sezione Borgo- 
Buovo, per. ivi vedersi confermare tn 
‘altro Uecreto' di! sequeatro rilasciato 
dal pretore medesimo , tn data 18 
strana pre gi sti ot 

1a or Capella ritiano a sue 
fili dI “groprietà del” nominato 
‘A, Granafola al quale venne puro 
uotifvato il) decreto stesso fn un col 
Irecedente ricorso; 

Torino, 18 ottobre, 1870. 

Leone sost, Vane. 


sidente a Torio | ciod : il lottò 1° f strada di Cnyallerisone, Osella Gu 
der sl prezzo di È, 2740, il lotto 2° | briele e fratelli, il conte Enrico di 
por _il prezzo di L; 2007; 6 il 10tt9 | Serravnilo ‘e Perotti Francesco, 6 
8° por .il prezzo di L. 1807, .fperl'incanto si è fissata l'idieiza 

Descrizione, degli atatili del 25 novembre; prossimo, cre 19 


1002 | SUBASTAZIONE 
@* Pubbl) 
Nel giudicio di espropriazione pro- 
siosco dali. signor! sncordoto don 
into Aetis di Giacomo o Lanea= 
chia. Giuseppe fu Gugliolmo, re: 
silenti a Racconigi, contro Marinno 
Boriardino fu Gincomo della st 
iteisa città, questo trimuuale. ci 
on sun sentenza 15 spitato settom 
dre, autorizzò la vendita di un prata, 
regione Pralito, sito iu territoriu dl 
Racconigi, al N. 108 parto, sezione 
D, ‘di nre! 87, cont. 78, coerenti la 






























re sul prezzo di L. 870 
© sotto l'osservanza delle condizioni 
di chi nel ban'o! 80 detto settembre, 

Colla stessa sentenza fa dichiarato 
‘aperto fl giudicio di graduazione per 
la cni strazione venne | delegato il 

ig: giulico ‘cav, Vincenzo: Della 
lieta di Cerrigunsco, è venniro io 
giuuti Li creditori a proporre ti Joro 
crediti, © produrre li titoli. relativi 
nel termine di giorni 50 dalla noti 
ficazione del bando. 

Salnazo, 6 ottobre 1870. 

Gay pi 0, 








4170 INSTANZA 
per nomina di perito, 

Rolla. Pietro fu_Ludorico, ra 
dente sulle fini di Monforte fece ine 
tanza. al siguor residente di questo 
tribunale per la somina a perito în 
capo al signor geometra Moscone Do« 
menico; residente 8. Monforte per-jn 
atimo delli stabili ‘a subastarsi in 
dillo di Destefanis Teresa velova di 
Pietro Ghisolf, ‘residente sulle finti 
‘di Castiglion Falletto , per l'effetto 
dii cui all'art, 063 del codico di pron 
cedura civile, 

‘Alba, 20' ottobre 1870, 

Pio sost. Moreno ), 0. 























ACRTTAZIONE, D'ERBDITA 
col deneficio d'inventaria; 

Con atto 5 corrente meso, seguito 
nella cancelleria della pretura Bor 
Po in Torino, Burzio Giacomo del 
vivente Emaxiele, nato a Poirino © 
residente in 'Tèrio, farmacista, aos 
cettava non altrimenti che col bone. 
ficio d'inventario T'eredità per resta. 
mento, lasciatagli dal'Mxrcmelti Giai. 
ie E o ae, 
ceduto Ml 28 delta PT 


Torino, Bbrgd Po, 17 ottobre 1871 
dl I Mira vicine. 
BIGUIARDI: fa, cendere e 


Lina N dra TO 
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Bltraia di Qolomo, Sh Cats. e 

albergo di Loser; I. #8, 


ma 
Torino, Tip, O, Farale e 0, 





















